
 

 

 ASSEMBLEA POPOLAZIONE 2022 

 BASSO GAMBAROGNO 

 

 

Verbale  
 

 

Luogo: 
Sala multiuso Lido Gerra 

 Data: 
09.11.2022 

 Ora: 
20:00 

 

 
Presenti per la Commissione: 
 

Luca Borretti, Sergio Baggio, Carmen Gabbani, Giuseppe Fleury 
 
Assenti: Daniele Ferrari e Aurelio Vaerini, Ornella Masa 
 

Municipio: 
 

Gianluigi Della Santa, Michele Sussigan, Gianpietro Ferrari, 
Cristina Zerbola 
 
Il Vice Segretario comunale: Pietro Vitali 
 

Popolazione: Presenti 22 cittadini 
 
 

SALUTO DEL MUNICIPIO 
 
Gianluigi Della Santa è emozionato per essere presente in qualità di Sindaco del Comune di 
Gambarogno, a questa serata di incontro con la Popolazione. Afferma di sentirsi gambarognese, 
più che di appartenere ad una frazione in particolare. Questi incontri sono fondamentali, per 
raccontare cosa si sta facendo, per capire cosa sta succedendo, ma soprattutto per sentire 
quello che la popolazione ha da dire. Ascoltare non significa necessariamente dire di “si” a tutti, 
e nel caso si risponda di “no” è sempre opportuno dare delle motivazioni. 
 
Saluta e ringrazia tutti i cittadini per la presenza 
 
Informa brevemente sull’andamento finanziario del Comune, che non è dei più rosei, e obbliga il 
Municipio a gestire le finanze in modo oculato. I Servizi sono garantiti, ma purtroppo non si può 
fare tutto; ci sono infatti delle priorità che devono essere rispettate e per questo il Municipio ha 
minuziosamente pianificato gli investimenti dei prossimi anni. 
 

 

TEMATICHE GENERICHE  
 
Scuole di Gerra Gambarogno 

• Il Sindaco ricorda la decisione presa dal Municipio inerente la chiusura della SI di Gerra 

 
DISCORSO DEL VICE PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
 
Il Vice Presidente, Luca Borretti, scusa l’assenza del Presidente, Daniele Ferrari, e saluta i presenti, 
ringraziandoli per la presenza e citando l’ordine del giorno della Convocazione.  
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Gambarogno, per la quale già è avvenuta una serata informativa destinata alla 
popolazione e in cui sono state fornite tutte le necessarie informazioni, che non ritiene di 
dover ripetere stasera.  

• A bocce ferme, i problema non è risolto, e deve essere valutato in un contesto più ampio. 
Non è opportuno improvvisare nuove soluzioni, e il Municipio ha deciso di approfondire in 
modo serio e professionale gli aspetti sociali ed economici dell’intero Basso Gambarogno.  

• Il Municipio ha recentemente assegnato ad uno Studio professionista il compito di ricerca e 
approfondimento per la realizzazione di uno studio per recuperare socialmente e rilanciare 
economicamente il comparto del Basso Gambarogno. Una volta elaborato questo studio, i 
risultati non dovranno ovviamente restare sul tavolo del Municipio ma, condivisi con le 
interessenze, ci si dovrà attivare per concretizzarli.  

• Luca Borretti indica che le criticità del Basso Gambarogno, l’insoddisfazione e la sensazione 
di abbandono, sono state discusse e condivise internamente alla Commissione, e ritiene che 
il Municipio abbia avuto fretta di decidere la chiusura della sede SI di Gerra Gambarogno, 
non coinvolgendola e nemmeno informando opportunamente la popolazione. A tale scopo, 
la Commissione ha creato una petizione che potrà essere sottoscritta da chi lo desidera, a 
fine serata. Luca Borretti crede che le speranze per rivedere aperta la sede SI di Gerra 
Gambarogno siano oramai perse, e non ci sia più nulla da fare.  

• Carmen Gabbani indica che già oggi il Basso Gambarogno è spopolato ed è pieno di case 
di vacanza. Il Piano Regolatore inoltre non permette nuove costruzioni che possano portare 
un reale beneficio alla collettività ed è quindi scettica che qualcosa si possa fare.  

 
Studio per il recupero sociale e economico del Basso Gambarogno. 
Nicola Pini si presenta brevemente. Per questo progetto lavorerà con Michael Keller e Sabrina 
Tilli, persone i cui profili e le competenze potranno portare grandi benefici e conoscenza.  
 
Nicola Pini stasera è presente in sala perché vuole ascoltare, e comprendere; con il progetto 
sarà necessario coinvolgere le interessenze e la popolazione, raccogliendo diverse informazioni. 
In seguito, si prevede di sottoporre alla popolazione un sondaggio, la quale potrà esprimersi, 
indicare riflessioni, spunti, suggerimenti. 
 
I dati raccolti saranno elaborati e vi sarà un primo confronto con il Municipio, in seguito con la 
Commissione locale e la popolazione, che permetterà di individuare quelle misure che potranno 
quindi essere valorizzate, ed approfondite o attuate, a beneficio di tutto il Basso Gambarogno.  
 
L’idea non è quella di far carta, ma di trovare delle soluzioni pragmatiche; indicativamente lo 
studio dovrebbe essere consegnato per l’estate 2023. 
 
Marco Galli chiede di non dimenticare due importanti parole: solidarietà e donazione.  
Solidarietà: Gerra Gambarogno, un tempo il Comune più popoloso (nel 1850), in passato è stato 
solidale con le altre frazioni meno abbienti, anche del Medio e Alto Gambarogno. È plausibile 
pensare che ora, tale solidarietà sia inversa. 
Donazione: Gerra Gambarogno ha ricevuto da un illustre concittadino, in donazione, la ex Casa 
comunale, e questa deve nel futuro restare ed essere valorizzata.  
 
Il Sindaco comprende quanto esposto e conferma che la solidarietà è sempre presente, e lo 
confermano i servizi che il Comune da a tutta la cittadinanza. Informa pure che sono previsti 
degli importanti investimenti nel Basso Gambarogno, quali l’attracco temporaneo di Gerra, il 
risanamento degli stabili patrimoniali sempre di Gerra ed una nuova destinazione dell’ex casa 
doganale di Dirinella.  
 
Carmen Gabbani ricorda che lo studio del progetto aggregativo, in cui si citava il futuro della 
scuola e delle sedi scolastiche nel Gambarogno, prevedeva che nel Medio e Basso 
Gambarogno sarebbero rimaste attive 2 sedi SI (Piazzogna e Gerra). Questo aspetto, che sembra 
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essere stato dimenticato, è stato palesemente disatteso con la decisione del Municipio che se 
avrebbe fatto fede a quanto previsto, avrebbe dovuto chiudere la sede SI di Vira Gambarogno.  
 
Sergio Baggio condivide quanto affermato da Carmen, ciò nonostante ritiene che l’approccio 
debba essere diverso. Ricorda pure lui lo studio del progetto aggregativo, e cita che il Piano 
particolareggiato di Gerra prevede il mantenimento della sede SI. Chiede al Municipio di non 
sottovalutare il ripristino della sede SI di Gerra, e di attivarsi per promuovere una politica 
famigliare magari con agevolazioni presso gli stabili patrimoniali di proprietà del Comune, che si 
prevede di ristrutturare. Federica Masa concorda con quanto esposto in sala su questo 
argomento.  
 
Il Sindaco precisa che il PP di Gerra dovrà ora sottoposto per approvazione al Consiglio 
comunale, ma ritiene che così come allestito comporta una notevole spesa per il Comune, sul 
lungo periodo, pari a CHF 7-8 MIO per il recupero dello stabile ex casa comunale, il ripristino 
della sede SI, le sistemazioni esterne e il nuovo autosilo. Riprende i concetti dell’orientamento 
centripeto attuato della Confederazione nell’ambito dell’urbanizzazione, e la difficoltà del 
Comune a contrastare questo fenomeno dovuto in particolar modo alla conformazione 
territoriale.  
 
Orlando Pampuri sostiene che il Gambarogno debba essere inserito in un contesto più ampio, 
da Bellinzona a Luino. Il nodo intermodale di San Nazzaro è di principio sbagliato, oltre ad essere 
un idea balorda. Magadino deve restare il nodo viario primario. Chiede quindi quale sarà il 
futuro della ex casa comunale di Gerra. Sindaco e Gianpietro Ferrari ripetono che il destino dello 
stabile emergerà dallo studio assegnato a Nicola Pini, pocanzi citato  
 
 
INTERVENTI E DOMANDE DELLA SALA  

 
• Agostino Gabbani informa che la manutenzione e la cura del bagno spiaggia di 

Sant’Abbondio è carente, lacunosa, quasi assente. È a più riprese stato chiesto 
all’UTC di avere una doccia funzionante e decente. Indica pure che il cancello del 
cimitero di Sant’Abbondio merita una degna maniglia e serratura, attualmente 
sembra di accedere ad “un pollaio”. Indica che i sentieri del Basso Gambarogno 
sono disastrati, e ce ne sono alcuni che addirittura sono interrotti. Inoltre, ha saputo 
che sul sentiero Prestino il Municipio ha deciso di rinunciare al ripristino 
dell’illuminazione pubblica, danneggiata dal maltempo. Ultimo, ma non ultimo, 
suggerisce l’introduzione di un operaio di frazione.  
Carmen Gabbani riprende che gli ultimi punti luce del sentiero Prestino a 
Sant’Abbondio non saranno ripristinati, per motivi di pericolo del bosco a monte. 
Suggerisce di scrivere ai proprietari di questo sedime, per sistemare il bosco, 
evitando così che sia il Municipio a doversi sobbarcare questo onere, affinchè sia 
possibile ripristinare i punti luce.  
R: Il Sindaco precisa che vi è un problema di mancanza di tempo, soprattutto in 
estate, da parte del Servizio di manutenzione esterna. I collaboratori possono godere 
delle vacanze anche in estate, ne hanno diritto, e questo riduce la disponibilità di 
attivi. Altro tassello che toglie parecchio tempo al Servizio è l’impegno profuso nel 
servizio alle manifestazioni. Condivide l’osservazione, e informa che almeno per 
l‘organizzazione delle manifestazioni si dovrà trovare il giusto dialogo per coordinare 
gli eventi. L’introduzione di un operaio di frazione è un argomento che è sul tavolo 
del Municipio, ma non è così semplice da attuare, come ventilato da Gabbani.  
Per i punti luce del Sentiero Prestino, saranno esperite ulteriori valutazioni ma non si 
garantisce che vi sarà una decisione differente da quella presa dal Municipio.  
 

• Federica Masa chiede se il Municipio intende, o può valutare di, installare una 
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videosorveglianza presso l’EcoCentro di Ranzo.  
Luca Boretti informa dell’iter che ha portato all’attuale EcoCentro, dove pure è stato 
spostato il cassone del verde. La Commissione locale aveva già chiesto a suo tempo 
la posa di una videosorveglianza, discutendone anche con il Capo dell’Ufficio 
Tecnico, richiesta però a cui non è mai stato dato riscontro.  
R: Il Vice Sindaco informa delle difficoltà constatate nella gestione della 
videosorveglianza che, oltre al costo, implica diverso tempo per la visualizzazione dei 
filmati. È pure vero che la posa di una videosorveglianza, come già anche esposto 
nelle mozioni elaborate dal Consigliere comunale Sergio Baggio, ha un effetto 
dissuasivo. Per l’EcoCentro di Ranzo, non è per il momento intenzione posare una 
videosorveglianza.  
 

• Federica Masa chiede di valutare l’installazione di alcuni punti luce, sulla strada a 
Ranzo, in quanto soprattutto in inverno non si vede nulla ed è pericoloso.  
R: Il Sindaco conferma che il tema sarà discusso con SES.  
 

• Carmen Gabbani chiede lumi sulla gestione delle trattande e delle segnalazioni che 
vengono trasmesse dalla Commissione locale. Indica che spesso non si riceve un 
riscontro completo sulle richieste. 
R: Il Vice Segretario illustra quale iter segue la trattanda internamente 
all’Amministrazione. Il sistema attuato per il controllo delle trattande non è perfetto; è 
necessaria maggiore attenzione nel riportare le diverse tematiche inserite. Ciò 
nonostante si ritiene che lo strumento, anche se un po’ macchinoso, sia valido e 
vada mantenuto, anche per avere un istoriato delle richieste e delle relative evasioni.  

 
• Federica Masa chiede se si intenda estendere alla collina la questione legata 

all’occupazione e al pagamento dei posteggi, trattando tutti in modo uguale. 
R: Il Vice Sindaco informa che è in corso l’aggiornamento del catasto dei posteggi, 
per comprendere nel dettaglio quali e quanti posteggi ci sono e come siano gestiti. 
L’intenzione del Municipio è quello di estendere anche alla collina il pagamento dei 
posteggi, disciplinandone l’occupazione e uniformando quindi il servizio.  
 

• Agostino Gabbani lamenta che, salendo da Sant’Abbondio, zona Piccolo Mondo, a 
bordo strada è posato un “pastore elettrico”. Ci si chiede se sia autorizzato e, in caso 
affermativo, se sia normale che non sia isolato. 
R: Il Sindaco indica che tramite l’UTC si faranno i necessari controlli.  
 

• Iris Progano suggerisce di trasmettere uno scritto di benvenuto ai neoproprietari, sia 
primari sia secondari, in cui informare anche sui principali servizi e gli indirizzi del 
Comune (un po’ come si scrive ai nuovi domiciliati)  
R: Il Sindaco condivide e ne coordinerà l’implementazione con i Servizi 
dell’Amministrazione.  
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Con i saluti e i ringraziamenti ai presenti l’Assemblea locale del Basso Gambarogno è sciolta alle 
ore 22:10.  
  


